I 


I 


30 ) 


DISCORSO 

' ' tenuto" , 

NELLA CAPPELLA DEL CONCLAVE 
Il primo . Decembre 1799. 

DALL'EMINENTISSIMO CARD* DECANO 

CIO. FRANCESCO ALBANI 

VESCOVO Dt OSTIA, E VELLETRI ' 

A Z S A C X Q ■ : 

COLLEGIO PE’ CÀRbiNALf ■ 
congre’to 
PER U ELEZIONE DEL FUTURO 

SOMMO PONTEFICE 

^ . • • •• r- f 

Nel Monastero dì San Giorgio Maggiorai 

di Venezia 

Pepo V Invocaiione dello Spirito Santo 

.... 0/V>A 
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Uctuòsam Romanae Bcclesi® 
pertùrbatioheni quaquavèrstig'gras- 
^antem n^fariorum hominum con: 
siliis , conatibusquc initis , quibus 
Religionem ipsam lipn modo impe- 
tere , . v^mm etiam Ifibefactare^tU'.. 

, dérit 3 hori sine magno animi dplo- 
re , Eminentissimi Fratres , oculÌ5 
' nastri a^cipimvis ^ , dglemusque , . 

O T ,T . ' 

i ' ■ . . M ■ » < 

tantisquc leirtimois , ÌPII VI. 
Ppndfìcis vere, Maximi acerbissi-p. 
mum Funus accessit , quem Sedp 
sua exturbatnm 'Valendae in Galliai 
diem supremum òbiisse infaustis lit- 
teris .est renunciatum . Factus ad 
grandia quseque incredibilem illaip 

c- 

» 

/ 
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0 scompiglio deplorabile, in cui 
per ogni verso han messa la Chiesa 
Romana i progetd, e gli sforzi com- ' 
binati di uomini ribaldi , i quaU si 
studian per essi non solo di assalire, ^ 
ma di distruggere ancora la medesi-, 
ma Religione , Noi , Eminentissimi 
Fratelli , non senza doglia gravissi- 
ma di cuore Io abbiamo co* nostri 
occhi veduto > e tuttavia ne siamo 
dolenti. 

A tante , a tanto grandi- tribola- 
zioni si aggiunse la^morte acerbissi^ 
ma di Pio VI. Pontefice veramente. 
Massimo, eh e. cacciato violente^ 
mente dalla sua sede, infauste lettere 
ci recarono aver terminati i suoi 
giorni ia Valen^ nella Francia • * 
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animi magnitudinem cum singula* 
a patientia conjùmdt : Hujus obi- 
tum Martyrio equiparandum', alias- 
• que virtutes , quibus D. Petti Ca- 
thedram illustravit, suamqué apud 
Posteros memoriam egregie facds 
cbmmendatam , Nos ,eo , quo/par 
èst, honore,,ac reverenda prose- 

♦I 

quenrnr. 

. t * w • \ 

» • • » * , • 

I • • « 

' ... V • 

Quamobrem hic Nos , Eininen- 
tissifni Frattes, in Spiritu Sanerò 
«ongregad , sui, Apostolatùs Suc- 
cessorem, eligere debemus , qui Jesu 
Ghrisd Domini Nostri Ecclesiaere- 
gends non mòdo auctoritate ac ma- 
nere , verumedam exemplo vices 
geiat , Religionisqueàmplitudiném,, 
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3o3 7 

Fatto esso pér tutte le gran di cose , 
unì quell’ incredibile grandezza di 
animò , di cui era dotato , con una ^ 
singolare pazienza;sieno per Noi ce- 
lebrile, come j:onviene, si onorino, 

,€ si riv'eriscanojla di lui mòrte com- 
parabile ad un Martirio , e le altre 
virtù , colle quali illustrò la Catte- 
dra di S. Pietro , e la sua memoria 
préziosa' appresso i Posteri per T e? 
gregie azioni ;• 

Che però Noi qui congregati, E- 
■ minentissimi Fratelli , nello Spirito 
Santo, dobbiamo elegger un succes- 
sore del suo Apostolato, il quale nel 
regger la Chiesa faccia le veci di . 
Gesù C risto Signor Nostro non so-, 
lamento coU’au tori tà, e colpotfizio, 
ma eziandìo colPesempio, e rappfè' 
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nrajestatem , pf sestanriam y pietaté ; 
charitate , prudenda , cònscanda * 

moribusque referac probadssimì s > r 

• « # 

J % 

■ ... : 

Qao'injnegotìo non solum mu« 

^ i^ris dignitas , qua nulla in terris 
major haberipotest, sed ipsa edam . 
pr^sensecclesiasticarum rerum con* 
dido summopere est ^ inspicienda . 
Sancdssimse Fidei nostrse deposi- 
tum,quod a Majoribus incorrùptum 
ad hsec usque tempora singulari Dei 
Optimi Maximi providentia accepi* 
mus, Magistri quidam prurientes 
auiribus , atque a ventate abhorretfl* ^ 
tes , hovis quibusdam fabulis detur- 
pantlio^iri duce , ut ajunt , Natura ^ 
depmvatis ànimi cupiditadbùs ser- 
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«enti la dignità , la maestà -, l’eccel^ 
lenza della Religione colla pietà ; 
colla carità , colla prudenza , colla 
costanza , e con costumi i maggiór- 
mente lodevoli • 

. In questo affare è da considero 
non solo la dignità del carico, di 
cui in terra alcuno non se ne può 
dar di più grande ; ma più che altro 
la presente condizione istessa delle 
còse ecclesiastiche. Il deposito della 
nostra Fede santissima , il quale dai 
Maggiori fino a questi tempi , per 
singoiar provvidenza di Dio Ottimo 
Massimo, ricevemmo incorrotto, 
certi Maestri, che le orecchie pruri- 
scòho , e sono nemici della verità , 

- con alcune nuove favole lo deturpa-, 
no; e dietro la «corta, come dicopo, 
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vientes, rationabile. menos obse- 
quium , constitutse a Deo auctorica* 
d detrectant , legemque àliam pas- 
sìonibus ignominiae consonam im* 
pudentissime praedicant non sino 
magna bonoium omnium pernìcie, 
& scandalo.,' 

A-' • ' • ' ' ' ' ‘ . 

r . Talein ; igitur sufficere debemus 
Pòntificem,qui tot,tandsqueaenim- 
nis prò humanainfirinitate,Deofa^ 
vénte , possic occurrere ; qui Chrisd 
Domìni Grcgem tueri curerà pasci, 
luposarcére,.dispersàsovcs reduce^ 
re ; qui o pportuno consilio , prout 
necessitas feret , auC’ commodum, 
disperdat , evellat , aedifìcet , & pian* 
ter ; qui in Catholicae Ecclesia ad- 
ministratione , suisque! partibus pb* 

. / ' \ 
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della natura^servendo alle depravate 
loro inclinazioni, ricusano all’auto* 
rità stabilita da Dio il ragionevc. 'b 
ossequio della mente;e van predica^ H 
do cori somma impudenza un’ altra! 
Legge, che si accorda còlle passioni 
deirignòminia,non senza grave pre- 
giudizio, e scandalo di tutti i buoni. 

Dobbiamo adunque sostituire un 
tale Pontefice , che, per quanto l’u- 
mana frallezza permettCTà,coU’aju- ' 
to di Dio possa accorrere a tanti , e 
cosi.gr andi mali; che procuri di di- 
fendere , e di pascere il gregge di 
Cristo Signore, di allontanare i lupi, 
di ricondurre le pecorelle disperse 
che opportunamente , secondo che 
esigerà la necessità , o porterà l’oc- 
casione dissipi, ed estirpi, edifichi, e 
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eundis , ea sit animi fortitudioe & 
constantia , ut durissìmum illud ju- 
iTiicium unice dmeat , quod his , qui 
ptsesunt sine ulta acceptatione fiet . 


. Qux cum ita siot , Eminentissi- 
mi Fratres, unusquisque in id ma- 
xime incumbati, ut, sepositis stu- 
diis , non quse sua sunt qùaerat , sed 
qu3e Jesu Christi . • ^ 

Immensam negotii gravitatem 
videtis, quodque ex ilio publicae 
utilitatis, aut damni necesse est con- 
sequatur . Vestram omnem sollici- 
tudinem , operam, cogitationes j vi- 
giliaSjOrbi universo debetis. Itaque 
magis ac magis satagite , ut dignaoi 
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pianti; ché nel goverho^della Chiesa 
Cattolica , e nell’ esercitar le sue 
parti , sia di tal fortezza , e costan- 
za di animò , che tema unicainentè 
quel durissinì5.giudizio , il quale si 
farà senza alcuna indulgenza a quei, 
che presiedono . : . ; - 

, Esséndo ella così, Emi nentiissimi 
' Fratelli , ponga^ mentp ciascuno so* 
prà tutto a questo', che messa a par” , 
te la parzialità v^Boh» cerchi le cose 
sue V ma quelle di Gesù Cristo * iti ; 

; Voi vedete la gravità' immensa 
deU’piirare , e. quello che di utilità j o' 
di danOD pubblico è necessario, che 
-da esso ne venga . Tutta la solleci- , 
tudioe vostra, l’opera, i pensieri, le 
vigilie le dovete al Mondo intiero . 
Procurate pertanto a tutto pot^e 
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BmpKssimi hujus Coltegii , dignam- 
que Ecciesiae Sanct<e electìonem fa- 
ciatis . Deì.Opdmi Maximi opus est 
istud ; quod ut coavenìenter apte> 
que fiat , non hjumanà ratione , sed 
sua omnÌQo est peragendumvCfiu- 
sis igitur precibus a Patte lumìpum 
efflagitemus, ut quem Ipse elegerìt, 
przeordinantque ,:supernp Saucti 
Spiritus affiata deipoostret y>pro-<> 
missamqùe Fidelibus suo jp >no« 
min^ cdnlèctis openi , consilium 
sapientiam fmpertiàtur per Jesùm 
Chris'tum Dominum Nostrum cui 

sìr hooor , laus , & gloria ip sascùla«' 

* • * * 

' * » 
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c5 fere un’elezione degna di questo " 
amplissimo Collegio, e degna di 
Santa Chiesa . £’ cótesta un opera 
di Dio Ottimo, Massimo, la qua- 
le , onde convenientemente , e per . 
niodo acconcio , si feccia , è da ese- 
guirsi non per motivo umano , ma 
sub . Imploriamo con apposite pre- 
ci dal Padre dei lumi , cte chi avrà 
Esso eletto , e preordinato colla su- 
perna ispii^ione dello Spirito San- 
to il dimostri ; e conceda ai Fedeli ^ 
in di Lui nome adunati l’ ajuto, il 
consiglio , la sapienza promessa , 
per Gesù Cristo. Signor Nostro, a 
cui sia dato onore , lode , e gloria 
per tutti ì secoli . 
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Presso è GiuncM a 'Torre \A;'gentìna 
MDCCC.~ • ■ 
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